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SOCIETÀ OPERAIA D ’ACQUI
,Resoconto sommario dell'Assemblea Ge­

nerale del 19 Febbraio 1905.
Un im portan te  ordine del giorno h a  

ra d u n a to  nel Salone della Casa O peraia un 
•numero rilevan te  di Soci che, nell’a tte s a  
d e lla  sedu ta , osservano e com m entano fa ­
vorevo lm ente  uno splendido, a rtis tico  quadro 
esegu ito  dallo stab ilim ento  del sig. S tefano 
C ornag lia , su  disegno del donatore signor 
Luigi Gallo, il quale, p rim a di lasc ia re  lo 
«canno  Presidenziale, volle, con a tto  g en e­
roso , donare a lla  Società il pregevole lavoro.

Nel quadro sono ben disposte le fotografìe 
•del munifico Iona Ottolenghi e di tu t t i  ? 
P re sid en ti della Società, nonché l ’elenco dei 
Soci Fondatori, dei Soci B enem eriti, dei 
Soci O norari, dei componenti la  Direzione 
ed  il Consiglio, di tu t t i  i Soci E ffettivi e 
•dei Soci che godono il sussidio della  C assa 
'Vecchiaia e della  Cassa Inabili.

Jftle ore 15 il sig. Luigi Gallo assum e 
la  Presidenza, e dopo le fo rm alità  d ’uso, 
•dichiara ap e rta  la  seduta.

1! sig. Borreani, prim a di p a ssa re  a l­
l'o rd ine del giorno, m anda un p lauso  al 
sig . Gallo pel grandioso regalo fa tto  a lla  
Società. Dice che da molto tem po e ra  sen tito  
i l  bisogno di un sim ile elenco. Vorrebbe 
però  che i nomi dei Soci B enem eriti fossero 
sc r itt i  su  lapidi m arm oree poste  nella  Casa 
O pera ia , ad e te rn a re  le loro lodevolissim e 
•opere. (Benissimo).

Il sig. Gallo ring raz ia  il Borreani e dà 
■lettura del rendiconto finanziario della
p a s s a ta  gestione, che si com pendia nelle
-seguenti c ifre :

Cassa Ammalati:
E n tra ta  L. 6661,45
U sc ita  » 6290,92
Avanzo L. 370,53
R im anenzaa l 31 Dicembre 1903 » 38629,56
R im anenza al 31 Dicembre 1904 L. 39000,09

Cassa Inabili :
E n tra ta  L. 6517,67
U scita  # 5067,35
Avanzo L. 1450,32
R im anenza al 31 Dicembre 1903 » 52162,26 
R im anenza al 31 Dicembre 1904 L. 53612,58 

T otale  Generale  L. 92612,67. 
Patrimonio Sociale al 31 Dicembre 1904: 
C apitale  fru ttife ro  L. 92612,67
C redito verso i Soci p er 19 

quote a r re tra te  » 28,50
P ro p rie tà  m obiliare (Casa Op.) » 34710,11
Mobilio » 2957,89

T otale L. 130309,17
Il sig. Gallo a ssicu ra  l ’A ssem blea che, 

-con suo g rande  ram m arico, fu co s tre tto  a  
cedere la  carica  di P residen te  della  Società, 
che am a d ’im m enso affetto, perchè le ta n te  
e  sv a ria te  sue occupazioni non gli p e rm e t­
tono di dedicare al sodalizio operaio  tu tto  
il tem po necessario  al sollecito d isbrigo 
delle p ratiche e degli affari sociali.

Sa di aver fa tto  sem pre il suo dovere e 
r ile v a  che la  c essa ta  A m m inistrazione ha 
da to  buoni fru tti. Ne rende perciò omaggio 
a i colleglli della Direzione e del Consiglio 
e  porge un elogio al Segretario , al Medico, 
a l F arm acista  e specialm ente a ll’avv. Raf­
fae le  O ttolenghi, unico continuo offerente, 
al Collettore ed a  quan ti cooperarono al 

-'buon andam ento deU’A m m inistraziqne.

Si dice lieto che a  suo successore  sia  
sta to  nom inato il sig. Moraglio Carlo il 
quale sap rà  certo m antenere e fa r p rose­
g u ire  la  nostra  associazione su l re tto  binario 
della fra te llanza  e del m utuo appoggio, 
tracciato  dai predecessori.

Ricorda l’opera sagace ed operosa del 
defunto Emilio Bonzigliache dice benem erito  
della Società. [Applausi).

Cede quindi la  paro la  ai Revisori.
Il sig. Cornaglia Annibaie legge una  bella 

e ch ia ra  relazione del conto de ll’anno te s té  
decorso. [Applausi).

Il P residen te  inv ita  successivam ente i 
nuovi e le tti a  p render possesso delle loro 
risp e ttiv e  cariche.

Il sig. Moraglio Carlo assum endo la 
presidenza, legge un bellissim o discorso 
d ’occasione che gli p rocura  un caloroso 
applauso .

Da ultim o il sig. S u tti Gio. B att. comme­
m ora, fra  la commozione dei p re sen ti, il 
defunto Bonziglia Emilio, del quale rileva, 
con eleganza di fras i e con vera  eloquenza, 
le opere ed i m eriti insigni.

La ch iusa  viene sa lu ta ta  da unanim i 
calorosissim i app lausi. Su p roposta  del 
sig. Gallo, l ’A ssem blea decide di fa r s tam ­
pare  e d istribu ire  a  spese della  Società, 
la  bellissim a commemorazione.

G. Bellafà.

LE M E  AURORE mSEE DEL DIRITTO PENALE

All’avv. disio, penalista della scuola classica.
(Leggendo insieme alcuni studi ultimi).

Le prim e basi del d iritto  penale furono 
g e tta te  dal lupo —  quel giorno di p rim a­
vera che ebbe sete, e andò a lla  fontana. 
Egli aveva se te  di una bevanda m ista , si­
m ile al gelato  di ribes e crem a col quale 
le nostre signore am ano a lligarsi i denti 
perlacei, alle Nuove Term e. Egli voleva 
m escere acqua e sangue....

Non il lupo soltan to  am a ta lv o lta  gu­
s ta re  il sangue.... Noi tu tti conosciamo un 
orso, che ne è passionatissim o. Da un anno 
sov ra tu tto  ne fa delle vere orge. A barili, 
a  fiumi, se lo fa  spedire dalle desolate 
p ian u re  della M anciuria. E quanto  gaudio, 
nei tiepidi palazzi 1 Quel povero color rosso 
è tu t ta  una letizia , e inebbria so ltan to  a  
guardarlo . Non ci dobbiamo s tu p ire  perciò 
se anche il lupo, in quella  tepen te  g ior­
n a ta  prim averile , aveva desiderio di in tie­
p id irs i la  gola col sangue, dopo esse rse la  
r in fre sca ta  coll’acqua. Una piccola doccia 
scozzese! E ra  un raffinato. E perciò andò 
al fonte. E vide l’agnello. L’agnello è una 
b e s tia  m ite :  m a un giorno il veggente E- 
v ange lis ta , lo vide ap rire  i s e tte  suggelli 
dei m iste ri di Dio e ricevere il libro (quello 
che i nostri contadini del M onferrato chia­
m ano ù lìbr' da emànd) ; e a llo ra  la ven­
d e tta  di Dio si librò su lla  te r ra . In questi 
casi l’agnello diventa una bestia  te rrib ile . 
Quel tiepido giorno di p rim avera  però ne 
ebbe ragione il lupo. A ttaccò b riga , che 
l’agnello g l’in to rb idasse  l'acqua.

Indarno questi se ne scusò; ch’egli s ’ab­
beverava a  valle', e non poteva fa r  rim on­
ta r  l’acque torbe lassù , dove beveva il 
lupo. Che inoltre egli usava ogni riguardo . 
T utto  fu vano.

Il lupo fini col d ire  che voleva sangue: 
e ingoiò l’agnello.

In quel giorno, che fu il 14° giorno 
del 37357° anno del m ondo, e nel 35° anno 
del potentissim o sovrano O hulahosharsat, 
furono g e tta te  le prim e basi del d iritto  
penale in riva  del fiume Kebòr.

Venne però il giorno, come dissi, che 
l’ agnello si destò, e aperse  i se tte  sigilli 
del libro dei m isteri dell’um anità . All’aper­
tu ra  del primo sigillo, ci sp iega l’Evange­
lis ta  —  esce un cavai bianco che trasc ina  
d ietro  sé un cocchio dorato  —  e sotto il 
cavai bianco scoppia una  bomba di m ele- 
nite  e sa lta  in a r ia  1o zio dell’orso. Questo 
è l’inizio dei nuovi dolori, dal quale deve 
sorgere la nuova è ra  del d iritto  penale 
rinnovato....

Però devono ap rirs i ancora sei suggelli. 
All’ap e rtu ra  del secondo deve sa lta r  fuori 
il cavallo sau ro , al cui cavalcatore ò dato 
di tog lier la  pace della te r ra , acciocché 
gli uomini si uccidano gli uni cogli a ltri 
(V. Apoc. VI, 4): e perciò gli fu data  una 
g rande spada, perchè tag li il nodo delle 
ingiustizie. Ora, quando usciranno il cavallo 
morello, quello della ca restia , e poi il ca­
vallo falbo, chi sa  che cosa succederà?

Ma solo a ttrav e rso  a  ta li prove si p la ­
sm erà il d ir itto  penale  um ano! R. 0 .

Consorzio Agrario Cooporaiivo di Acqui
PARTE UFFICIALE

Assemblea Generale Ordinaria 1905.
Avviso di convocazione-,

I signori Azionisti di questo  Con­
sorzio sono convocati in assem blea ge­
nerale o rd inaria , a sensi de ll’a rt. 25 dello 
S ta tu to , pel giorno di Domenica 19 Marzo 
p. v. in Acqui, alle ore 14 (2 pom.) nel 
salone dell’Asilo In fan tile  (gentilm ente con­
cesso) per d iscu tere il seguente

ORDINE DEL GIORNO 
1° —  Relazione del P residen te  e p resen­

tazione del Rendiconto e del Bilancio 
dell’Esercizio 1904.

2° —  Relazione dei Sindaci.
3° —  Proposte della P residenza.
4° — Nomina di tre  Membri del Consiglio 

d ’A m m inistrazione, di cui due in so­
stituz ione  dei signori cav. Giacinto 
Mignone e prof. cav. V ittorio Puschi, 
scaden ti p e r anzian ità , e uno in so­
stituzione del sig. cav. Moise Sanson 
O ttolenghi, dim issionario  (I prim i due 
non sono rieleggibili) (1).

5* — Nomina di tre  Sindaci effettivi e 
due supplen ti. (I Sindaci sono tu tti 
rieleggibili).

N ell’in teresse  d e ll’istituzione, i signori 
azionisti sono vivam ente p regati di non 
m ancare  a ll’adunanza.

Il Presidente 
F. C h i a b o r k l l i .

(I) Nella nomina dei Membri del Consiglio di 
Amministrazione, quello che risulterà eletto con 
minore numero di voti andrà a surrogare il di- 
missionario cav. Moise Sanson Ottolenghi pren­
dendo l’anzianità dalla data dell’elezione di questi 
(6 Marzo 1904).

In difetto del numero legale, 1a seconda adu­
nanza si terrà la Domenica successiva 26 Marzoi 
alla stessa ora e nello stesso locale.

Un bel libro ed una buona idea
Avv. G iovanni Go r r in i : L'incendio della 

R. Biblioteca Nazionale di Torino con 
prefazione di P asquale  V illari —  Renzo 
S treglio e C , ed itori, Torino. (Il libro si 
vende a  benefìcio della R. Biblioteca Na­
zionale di Torino).
Io credo che ancora non sia  del tu tto  

tram on ta to  il ricordo di quel d isastro  te r ­
ribile, che rovinò nel suo intimo essere  e 
p er sem pre una tr a  le m aggiori biblioteche 
del Regno e che oggi costringe i figli s tu ­
diosi del P iem onte a  m igrare di regione in  
regione, cercando argom ento o m ateria le  
di s tu d i, e per questo  mi pare che il libro  
del cav. Gorrini s ia  di p ropria  n a tu ra  g ià  
a tto  a  des ta re  un in teresse  non solo nel 
mondo erudito ; ma anche e più in tu tt i  
coloro, i quali si occupano almeno in p a r te  
di ciò, che avviene al di là della loro 
cerchia individuale.

Q uesta è d ifatti la  prim a m onografia, 
che tr a tti  in modo completo e sin tetico  il 
lu ttuoso  avvenim ento, essendo ella d e s tin a ta  
(cosi l’annunziava mesi or sono il suo va­
lente ed ito re  Renzo Streglio) a  ricordare  ed 
esporre  con eccezionale corredo di docum enti 
e di d a ti s ta tis tic i i casi dell’incendio, i 
danni sub iti dalle preziose raccolte, i p rov­
vedim enti p resi dai pubblici poteri e nes­
suno avrebbe potuto con maggior compe­
tenza a tten d ere  ad una pubblicazione così 
im portan te  ed opportuna. Ben se n’avvide 
P asqua le  V illari, lo storiografo illu stre , il 
cui nome accom pagna e ci p resen ta  il libro 
definendolo « opera egregia e di m olta 
u til i tà  », nè questa  è la sola lode che egli 
tr ib u ti a ll’au to re , cosicché io penso che si 
potrebbe d ire almeno molto ardito  q u a ls ia si 
giudizio meno che favorevole.

Bella poi in singo iar modo è l’edizione, 
a rricch ita  di una  se ssan tin a  di incisioni, 
riproducenti le sa le  della Biblioteca dopo 
l’incendio e i resti devastati o parzia lm ente  
in ta tti di ta lu n i f ra  i più ra ri cimeli. Ma 
ciò che a  me parve più bello e degno forse 
di m aggior lode è il pensiero, che diede 
orig ine al libro, poiché l’au to re  volle che 
il profitto  della pubblicazione fosse to ta l­
m ente devoluto a beneficio della B iblioteca 
d is tru tta , dicendo che con ciò in tendeva 
egli pu re  di cooperare sebbene in m inim a 
p a rte  a lla  riu sc ita  di questo  glorioso cen tro  
di s tud i. E il libro ebbe subito  la fo rtu n a  
che si m eritava. Da T rieste , che rispose 
a ll’invito come ad un appello di p a tr ia , 
deliberandone l’acquisto  di c inquanta copie 
p er d is tr ib u irle  ai vari enti com unali, a l 
piccolo paese  di m ontagna, il cui sindaco 
ne voleva q u a ttro  copie per assegnarle  in 
dono alle istituzioni più im portanti; (?!) 
dalle m anifestazioni di riconoscenza del 
com une di Torino a  quelle di s tim a  di 
S. E. il m inistro  Orlando e dal cortese  
g radim ento  di S. M. la  Regina Madre, l’a u ­
to re  può oggi andar ben lieto dei f ru tti  
che reca il suo nobile d isin teresse .

Però m entre  io mi induco a darne notizia  
su  questo  foglio e a  dirne parole di lode, 
sebbene per s is tem a  ne s ia  schivo, u n a  
dom anda e una constatazione un po’ t r is te  
mi stanno  dinanzi al pensiero:

Che cosa ha fa tto  il comune di Acqu 
quando tu tto  il mondo degli studiosi e tu tte ; 
le  rapp resen tanze  civili ed am m inistra tiva-


